'UNA TAVOLA ROTONDA A PALAZZO MARINO AFFRONTA LA QUESTIONE

 Stranieri in casa nostra?

di Alﬂo Pulwrentl

“ROMA = Abbia'\rno Stranieri

in-casa’ nostra, .come .com--..
- portarci - per- dlalogare, pet: -,
capire e faici capire, in mo-
do talé da non diventare noi
stessi: Stranieri in casa no:-
. stra?. E" questo il tema che
“verra trattato nella tavola ro- .
‘tonda, prevista -per ‘oggi a

Palazzo Marino (Roma). Da:

ranno via al dibattito: il Vice
Ministro -Maiio: Tassone, il

sen. Riccardo Pedrizzi (Vice
Presidente della Consulta di
AN per i problemi etico reli-

giosi), la'dott.sa . Margherita::
‘Gerundi, Mons Guerrino Di

Tora e l'avv. Mautizio; de
Stefano. Moderera  I'incon-

tro -il Prof. :Piero’ Sandulli,”
. _Presidente. dell'Associazione-

Liberal Popolari, che ha ot-

- ganizzato l'evento. 1l terna &
.certamente. ampio “e com- ‘
plesso ina & soprattutto. con:

creto; ciog riguarda ciascu-

no dinoi e le nostre scelte: 11 .,

fenomeno dell'immigrazio-

~ ne firo' a qualche anno-fa"
aveva toccato marginalmen- -
- te I'talia; Oggi ci refidiamo

conto che si & passati dall'e-

“ sotismo alla residénza per-. -
manente, Mentre prima ci -
sembraya un fenomeno con-:

‘bile, oggi sappiamo che mol-
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ti straniéri sono qui per Te:’

stare, Per lavorare, per farsi - .
una casa, per:mandaie ‘a
scuola i loro ﬁgll che patla- -

o la lingua e i dialetti dei
nostri figli. Ora che sappia-

mo che sono qui per restate,

:¢i-sentiamo ‘minacciati. Te-
thiamo che- finirero’ per :
-sentirci stranieri a casa no--
stra.Temiamo che la forzadi.
“una ¢ultura- éstrariea all'ocs.-

cidente cristiano appiattisca

-0 faccia ‘scomparire ."-parti -

importaiiti . della " rostra

identita. Temiamo che ‘tra’

una ventina di anni a causa

tility degli immigrati'gli ita:

1a Discussione

‘cco come fare per evitarlo

ham saranno tina minoran-

Loza, un fenoftieno - che oggi -~
* tonoscono a:Miami o a Los

- Angeles, dove la lingaa loca-
i ]e & diventata Jo spagnolo. I
‘bianchi protestantl ‘che colo-
" ‘nizzarono gli Stati Uniti gia

~dallafine’del 1700 ‘sono o+

“‘mai una minpranza. La paii- -
" ta.'di s essere’ colonizzati: &

~‘molio’ forte, ‘Ma la moder-
" nita & drletd di incertezze, e

“tra queste vi &1inaggirabile .
~incontro con “chi’&- diverso:”
da-noi. Ho'presénte l'imipes -

- gno. degli. Stati- Uniti, un-
-grande paese formato da on-
.. date: migratorie,” successive
- -dalla meta dell'800 fino a og-

“ gii Che cosatiené. insieme -

questa societa cosl variegata
perla lingua, teligione & cul-
‘{ura? 1l senso di appartenen:
-za - alla “comune riazione.

ameticania, senso’che & for- -

' tissimo e che fa:da colla‘al -

crogmolo di culture, ¢ la "ci-.

vie religion's

Qualcosa dimolto laico, che'
& il senso: delle: istituzioni -

polmche américane, pre-
stigio - della- nazione el -
mondo, il seriso dello Stato,
di tmo'Stato federale ma for-

te. Il principio di sussidia- .

neta lega i cittadini al pro-

piio territorio”in senso: Civi-
" co,'tha’allo stesso tempo 11"
“ senso déllg Statoilega l'mdl-

Yiduo alla'nazion€.
abbiamo una forte tradizio-

‘ne-civica, quanto’ piuttosto
le cento identita dei ¢ampa-
nili che fion uniscono ‘ma,
semmai dividono. Se oggi gli'
abitanti‘di ogni regione pos-
sono : sentirsi cittadini ‘di
queésto ‘paese “se non. altro

~peril dirftto acquisito dai lo- -
.10 padri e dailoro nonni che

-diedero la-vita sul Piave, sul
Carso o in alire battaglie per
difendere i confini dell'Ttalia
(ed.& bene che qualcuno al .
‘nord non lo dimentichi), co-
sa deve fare oggi una perso:
na’per sperare di diventare
cittadino.. italiano? Potrem-
mo affermiare che merita di -
essere cittadinio di un paese -
. chi‘da:un. contributo:alla*’
crescita di questo, ad esem-
pio. in  termini di lavoro?

~Possiamo-dire che & cittadi- .

no di questo paese chi dimo-
“stra di lavorare regolarmen-
te, paga le‘tasse ¢ rispetta le -~

- leggi? E'‘questa una condi:

zione sufficiente? Se la ri--

'sposta:& positiva,: perché i’
© sentiamo ;minacciati? Forse

perché in'qitesti anni abbia-
mio pensato di. assolvere-al -
dovere di accoglienza facen-
do- entrare ‘quasi chiunque,.
sefiza regolazione -di flussi

. né:controlli. Come: se acco-
-gliére ‘significasse perinette:
redi-vendere accendini ad
~ogni incrocio di strada..Co-
me se accogliere significasse
ssfruttare. giovane ragdzze o
spacmal‘e droga. In altri pae-
“si europei accoglienza signi-
 fica qualcosa’di’ molto con--
creto: ngmﬁca assicurarsi
che chi ‘arriva possa lavora--
“re. Significa che chi arriva
-abbia la possibilita di procu- -
rarsi legalmente i mezzi per
una- $opravvivenza - digiito-
sa, garantendo l'accesso -ai
servizi pubblici come scuola:
e sanitd;-E" allora che ‘acco- -
ghenza diventa una parola :
piena, una. parola non ipo- :
crita; Ma questo avviene at-
traverso:.una. regolazione,
cioe stabilendo perlodlca‘
mente. i.contingenti di per-
sone da’ accogliere, e rila-
sciando visti di immigrazio-

ne sulla ibasé di ‘domande
cesplicite. e di capacxta lavo:
rative. - y



